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DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 
Direzione Generale per gli Aeroporti ed il Trasporto Aereo

Relazione semestrale al Parlamento sull’andamento del 
processo di liberalizzazione e privatizzazione del trasporto

aereo
(Articolo 1, comma 4, Legge 18 giugno 1998, numero 194)

-  PRIMO SEMESTRE 2014 -  
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L ’articolo 1, com m a 4, della Legge 18 giugno 1998, num ero  194 
('Interventi nel settore dei trasporti), concernen te  l’andam en to  del 
p rocesso  di l iberalizzazione e di pr ivatizzazione del m erca to  del 
t raspor to  aereo,  dispone che il Ministro  dei T ra sp o r t i  e della 
Navigazione,  ora Ministro delle In f ras t ru t tu re  e dei T raspor t i ,  
ri ferisca ogni sei mesi al Par lam ento  in m er i to  all’andam en to  del 
p rede t to  processo .
Si fo rn iscono ,  per tan to ,  i prescr i t t i  e lementi  informat iv i ,  a t t inent i  
al pr imo sem estre  2014.

2) D i sp o s i2 / 0 n i norm ative.

fin p ie  in e n ta ¡zi one d  ella D ire ttiva  1 2 /2 0 0 9 /  CE e co s ti tu z io n e  
deW Autorità  d i R egolazione  d e i Trasporti-ART.

Con l’entra ta  in vigore del D ecre to  Legge 24 gennaio  2012, 
num ero  1, conver t i to  con m odif icaz ioni  dalla Legge 24 m arzo
2012, num ero  27, di recep im ento  della Dire t t iva  num ero  
1 2 /2 0 0 9 / C E  in materia di dir itt i  aeroportuali ,  è stata  is ti tu i ta  
TAutorità  di Regolazione dei T raspo r t i  (ART), alla quale sono  
stati dem andat i  compiti  di regolazione economica,  n o nché  di 
vigilanza,  ivi Inc lusa  l 'approvaz ione  di s is tem i di tar if faz ione e 
dell’am m onta re  dei diritti  aeroportuali .

In  vir tù  di tale nuovo quadro  norm ativo ,  l ’E n te  N azionale  per 
l ’Aviazione Civile di seguito “ E N A C ” -  r imane com pe ten te  per 
l ' app rovaz ione  dei Piani degli inves t imenti  quadriennali  che 
dovranno  essere  redat t i  in coerenza  con gli altri s t rum en t i  di 
p rog ram m az ione  pluriennale,  oggetto  di va lu tazione da parte  degli 
uffici tecnici dell’Ente ,  nonché  con gli obblighi derivanti  dalle 
Convenzion i ,  che disciplinano l’a ff idamento  in concess ione  delle 
gestioni aeroportua l i ,  s t ipulate  con le singole Società.

Spetta all’E N A C ,  altresì, l’approvaz ione  del P iano della qualità e 
della tutela ambientale,  che le Società di ges t ione aeroportua le  si 
im pegnano  a r ispettare  nel p rede t to  arco temporale  di 
p rog ram m az ione  degli investimenti .
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In  ambito  com unitar io ,  in data 13 giugno 2014, la C om m iss ione  
E u ro p e a  ha organizzato  a Salonicco un F o rum  sull’a t tuaz ione  
della D ire t t iva  2 0 0 9 /1 2 / C E ,  al quale hanno  par tec ipa to  sia gli 
O rgan ism i di vigilanza designati  ai sensi della m edes im a dirett iva 
che ope ra to r i  del settore.

3) A cco rd i d i traffico.

Servizi d i trasporto all’interno della Unione E uropea e n eg li  
Stati EFTA -  A ssoc iazion e  Europea d i Libero Scambio.

I collegamenti  aerei all’in te rno  della U nione  E uropea ,  da tem po 
liberalizzati,  sono a t tua lm ente  disciplinati dal Regolam ento  (CE) 
n um ero  1008 del 2008, m entre  quelli verso dest inaz ioni  esterne 
alla stessa U nione  sono regolati  da Accordi aerei bilaterali  
tradizionali  o da A ccordi  aerei globali della Unione E uropea .

II p rocesso  di liberal izzazione si es tende oltre i v e n to t to  Stati 
m em bri  della Unione, Europea ,  inc ludendo  a tal fine:, a seguito 
de ll’Ao cordo  SE E  sullo Spazio E co n o m ic o  E u ro p è o ,  anche 
Is landa,  Pr inc ipa to  del L iechtenste in  e Regno di N orvegia ,  m e n t re  
i r appo r t i  aeronautic i  tra U nione  E u ro p e a  e r ispett iv i Stat i  m em br i  
da un lato, e Confederaz ione  Elvetica dall’altro, sono  basati su 
uno  specifico A ccordo  che prevede la piena l iberal izzazione dei 
servizi tra tale C onfederaz ione  e gli Stati membri ,  fatta eccezione 
per il cabotaggio,  rinviato ad una fase successiva.

Con specifico r i fer imento  a tale ult imo aspet to  del cabotaggio ,  si 
evidenzia la circostanza che il n o s t ro  Paese, an t ic ipando  il 
p rocesso  di l iberalizzazione ed in assenza di con tro in teressa t i ,  ha 
r i tenu to  di concedere  anche per  il trascorso anno  2013 
l’autor izzaz ione  ad una Compagnia  aerea elvetica per lo 
svolg imento  di alcuni servizi in cabotaggio su ro t te  in terne ,  non  
servite da ve t to r i  nazionali,  nonché  di assicurare  a comunità  
locali, a t tua lm ente  prive di un  collegamento aereo, l’esercizio  del 
d ir i t to  alla mobilità.
A seguito, poi, di con ta t t i  in tercors i  nel p r imo semestre  2014 con 
la Com m iss ione  Europea ,  i servizi sono  stati  concess i  tenendo  
con to  degli in teressi dell’u tenza e delle Convenzion i  vigenti  per  
alcuni collegamenti  operat i  in O ner i  di Servizio Pubblico .
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Servizi d i  trasporto su rotte  esterne alla Unione Europea e 
rilascio de i d ir itt i  d i  traffico lim ita ti.

Come sopra  anticipato,  .i collegamenti  tra ITtalia e i Paesi es terni  
alla U n ione  Europea  sono regolati  da Accordi bilaterali.

In a t tuaz ione  degli indirizzi  co n tenu t i  nella Dire t t iva  Ministeriale  
del 12 se t tem bre  2007, questo Dicastero ,  in co llaborazione con 
P E N A C , ha perseguito  una poli tica di apertura  e sviluppo del 
mercato..

Si ra m m e n ta  come, a decorrere  dal 2009, il legislatore italiano 
abbia creato  le condiz ioni  per un am pliam ento  ed una 
l iberal izzazione dei servizi di t ra spor to  aereo su ro t te  esterne alla 
Unione: ciò è avvenuto,  in part icolare ,  con le d isposiz ioni  stabil ite 
dall’art icolo 19, comm a 5 bis della Legge n u m ero  2 del 2009, che 
ha conver t i to ,  con modificazioni,  il D ecre to  Legge num ero  185 
del 2008.

C on  tale norm ativa  si è in teso,  infatti,, dare  vita in via generale alla 
p ro m o z io n e  di nuovi Accord i  aerei od alla modifica  di quelli 
vigenti.

Nelle  m o re  della definizione dei p rede t t i  A ccord i ,  è s ta to  anche 
p rev is to  che si possano  concedere ,  su richiesta di ve t to r i  di Paesi  
terzi, au tor izzaz ion i  .temporanee della durata  di almeno d ic io t to  
mesi, per  lo svolgimento di servizi in d e ro g a  alle in tese vigenti  e 
senza obbligo  di reciprocità.

P e r tan to ,  al fine di ampliare od aggiornare le In tese  e / o  gli. 
A ccord i  vigenti., è stata  avviata una  p rocedura  di r ichiesta  di 
aper tura  di alcuni; negoziati.

In par t icolare ,  nel corso del p r im o semestre 2014, si sono conclusi  
i negozia t i  con la Repubblica  Popolare  del Bangladesh, con 
l ’im p e ro  del G iappone  e con la Federaz ione  Russa.

Sono,  inol tre ,  in corso di svolgimento le p rocedure  per  la 
def in iz ione  di nuove  intese con gli Stati di seguito r iporta t i ,  ai 
quali sono  state inviate  p ro p o s te  di am pliam ento  delle in tese  
vigenti,  che tuttavia al m o m en to  non  risultano r iscontra te  dalla 
c o n tropa r te ,  o lo sono state  ma con una c o n t ro p ro p o s ta  
a t tua lm ente  in fase di valutazione (in alcuni casi le in tese avviate 
hanno  c o n d o t to  alla fissazione di p rocedure  negoziali dirette  che 
do v reb b e ro  svolgersi nel corso del 2014).:
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> Repubblica di Armenia;
>  G ommo 11 w e a 1 tb de 1 PAu strali a;

^  Barbados;

Repubblica del Carne firn;
'P Repubblica  Pop olare Cine se;

"P Emirat i  Arabi Uniti;

P  Regione Amminis tra t iva  Speciale di H o n g  K o n g  della 
Repubblica  Popolare  Cinese (terza fase);

Repubblica  dell’india ;

> Repubblica Islamica delITran; 

y Repubblica del Kenya;

y  Mongolia;

P Qatar;
>  Repubblica  del Senegai;

>  Repubblica delle Seychelles; 

y  Repubblica Araba di Siria;

>  Repubblica Unita di Tanzania;

'p- Turkm enis tan ;

)>■ Repubblica  Tunisina;

>  Repubblica  di, Turchia .

Si è poi perseguita  una poli tica di r iscon tro  posit ivo alle r ichieste 
di quei ve t to r i  ex tracom unita r i  che hanno  manifes ta to  in teresse ad 
operare  su Milano Malpensa  e, in deroga agli Accordi  vigenti, su 
altri ae ropor t i  nazionali, quali, nello specifico, quelli di Bergamo, 
Bologna,  Catania, G enova,  Milano, Napoli ,  Pisa,  T o r ino  e 
Venezia,

Si è infine data applicazione provvisoria  in via amministra t iva  a 
tutt i gli Accord i  Globali  st ipulati dalla Unione E u ro p e a  con 
diversi  Stati ex tracomunitar i ,  pur  in assenza del com ple tam en to
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d zW iter di ratifica, che,  in vari Paesi m em bri  p resen ta  profil i  di 
complessità .  In part icolare ,  a seguito dell’A ccordo ,  in te rvenu to  
nel mese di giugno 2013 tra la Unione E u ro p ea  e lo Stato di 
Israele, si è data tempest iva  attuazione in via amminis tra t iva  al 
medesimo e si è avviata una p rocedura  di se lezione pubb lica  
aperta a tut t i  i ve t to r i  della Unione,  ai fini deH’aff idam ento  dei 
nuovi diritti ,

4) Il con testo  europeo: A ccord i O rizzon ta li ed  A ccord i
Globali.

A seguito dell’adozione,  in data 20 d icem bre  2012, delle 
Conclusioni  del Consiglio della Unione E u ropea  sulla poli tica 
delle relazioni estere, anche il p r imo sem estre  del 2014 è sta to  
cara t ter izzato  dal perseguim ento ,  nei termini e secondo  le p r io r i tà  
indicati ,  della poli t ica,di  liberalizzazione del m erca to  del t r a spor to  
aereo europeo ,  in un quadro  in fo rm ato  alla conco r renza  leale ed 
alla convergenza  sui p r incip i  sanciti dalla norm at iva  comunitar ia .

Per quanto  riguarda l ’attività del pr im o semestre  2014, si 
segnalano:

1) la r ip resa  dei: negozia t i  con la R e p u b b l ic a  Federat iva  del 
Brasile, dopo  il. ri lascio, in data 9 d icem bre  2013, di un 
nuovo  m anda to  di negoziazione,  in tegrato  dalla possibil ità,  
pera l t ro  limitata,; di. operare  v icendevo lm ente  dir i t t i  
passeggeri  in Q u in ta  libertà.

Tuttavia ,  malgrado si siano tenute,  in aggiunta alle o t to  delle 
p receden t i  trattative,  due nuovi r iunioni nei mesi di gennaio  
e febbraio  2014, la c o n t ro p a r te  brasiliana, p u r  con spiri to di 
co llaborazione,  non  ha modificato  le p ropr ie  posiz ioni ,  per  
cui le consul taz ioni  aeronautiche sono  state sospese fino 
alPesito delle elezioni poli t iche brasiliane e / o  alle iniziative 
che dovessero  essere  in t raprese  dalla con tropa r te ;

2) la aper tu ra  del dialogo con gli Stati A SEA N  -  Associazione 
delle N az ion i  del Sud E s t  Asiat ico (Sultanato del Brunei,  
Regno di Cambogia,  Repubblica  delle Fil ippine,  Indones ia ,  
Repubblica  P opo la re  D em ocra t ica  del Laos,  Malaysia, 
Repubblica  della U nione  della Birmania,  Repubblica  di 
Singapore,  Regno di Thailandia  e Repubblica  Socialista del 
Vietnam).  Il p r imo summit si è tenuto a Singapore IT I  ed il
12 febbraio 2014. Nella  D ichiarazione Congiunta ,
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so t toscr i t ta  a conclusione dell’incon tro ,  è stato  r ibadito  
l’interesse delle part i a ra fforzare  la rec iproca  collaborazione,  
con l’obie t t ivo di pervenire ad un A ccordo  Globale  tra 
U nione  E u ro p a  ed ASEAN.

Al fine di avviare detto  processo  di apertura  graduale  del 
mercato ,  è stata  convocata  una r iunione sulla co l laborazione 
in campo aeronautico  tenutasi  a Y angon (Repubblica  della 
U nione  della Birmania) in data  9 maggio 2014. Nel corso  di 
tale incontro ,  è stato  cost i tu i to  un G ru p p o  di lavoro al fine 
di facilitare la convergenza regolam entare  e lo svi luppo dei 
rapport i ;

3) la mancanza  di progressi , registratasi a seguito di un nuovo  
incon t ro ,  tenu to s i  a Mosca in data 16 gennaio  2014, tra 
rappresen tan t i  della Unione E u ro p ea  e della Federaz ione  
Russa,  in meri to  alla concreta, applicazione da. par te  della 
Federaz ione  stessa, sia della accettaz ione delle clausole di 
designazione europee,  sia degli ‘‘.Agreed P rim ip ks” p e r  
l’abolizione graduale delle tasse di sorvolo, delle ro t te  
transiber iane;

4) la mancanza  di sottoscrizione;, nel corso del Consiglio  dei 
Ministri, della U nione  E u ro p ea  tenutosi  nel mese di giugno 
2014, dell’A ccordo globale, fra la U n ione  medes im a e la 
Ucraina,  in p recedenza  parafato a Vilnius in data 28 no v em b re

Si sono poi tenute  le seguenti r iunioni dei Comitat i  Congiunt i ,  
previsti  dagli Accordi globali per  la verifica del co rre t to  
funz ionam en to  delle In tese  e dello status del recep im en to  della 
norm ativa  europea presso gli o rd inam ent i  delle con tropar t i ,  per 
esaminare le p rob lem at iche  even tua lm ente  emerse nella 
applicazione concre ta  delle disposizioni  con tenu te  negli Accord i  
e, ove necessar io ,  per  apportare  le necessarie  modifiche:

y  I I  Gomitato: C ong iun to  U n ione  E u r o p e a /R e g n o  l i a scem ita  di 
Giordania  (Bruxelles, 24 apri le  2014)

"y 11 Comitato: .Congiunto U nione ; .Europea /R epubb l ica  di

2013.

Moldavia (Bruxelles., 15 maggio
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> V i l i  Comita to  Congiunto  U nione  E u r o p e a /E C A A  -  Accorcio 
Multi la terale  sullo Spazio Aereo C om une  E u ropeo

(Tirana, 21 maggio 2014)

^  XV Com ita to  Congiunto  U nione  E u ro p e a /S t a t i  Uniti  di

(Vienna, 10 giugno 2014)
> V III  Com ita to  Congiunto  U nione  E u ro p e a /R e g n o  del Marocco

(Bruxelles,18 giugno 2014)

Risulta, infine,  sempre più  util izzato l’inser im ento  di previsioni 
relative alla designazione di vettor i  europei  negli Accordi,  o 
negoziando bila teralmente con gli Stati m em bri  o a t t raverso  gli 
Accordi Orizzontali .

Si sono inf ine svolte a cadenza mensile,  pressò la C om m iss ione  
E uropea ,  r iunioni  di espert i  del Com ita to  Speciale. In tali 
consessi , nel  corso del primo semestre 2014, si è curata la policy 
delle re lazioni estere, ind iv iduandone  criticità ed anche priori tà,  e 
si sono esaminati  diversi aspetti  regolamentar i .

Si rappresen ta ,  a tal fine, che è stata conco rda ta  e poi p red ispos ta  
una c lauso la - t ipo  di tutela della “ leale concorrenza  (fair 
competition)”, da inserire facol ta t ivamente negli Accordi.

Sono, poi, ancora  in corso di esame tematiche quali la p ropr ie tà  
sostanziale ed il contro llo  effettivo dei ve t to r i  aerei, nonché  la 
d im ensione  sociale degli Accordi,  con  part icolare  r i fer imento  
alPaspetto de ir im piego  dei piloti e degli equipaggi.

5) O neri d i  Servizio P u bblicò

R egione Valle d ’A osta

Collegam ento: A osta  -  Roma F ium icino e viceversa

A seguito della posizione espressa dalla C om m iss ione  E u ro p ea  in 
merito ai diritt i  di cabotaggio di cui all’Accordo tra Unione
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E u ro p e a  e Confederaz ione  Elvetica,  in data 13 marzo 2014 si è 
revocata  la d isposiz ione di aggiudicazione della gara per il 
collegamento svoltasi nel 2013 in favore della Compagnia  aerea 
elvetica Darwin Airiine.

N o n  essendo,  di conseguenza,  opera to  da alcun ve t to re  aereo il 
co llegamento  in parola, si è p rospe t ta ta  alla Regione, nel mese di 
giugno, l ’op p o r tu n i tà  di abrogare il D ecre to  Ministeriale di 
im posiz ione  e resti tuire  il collegamento stesso al libero mercato.

C ollegam ento  Reggio  di Calabria — Torino Caselle e
viceversa

A seguito di comunicazione da parte della Regione, circa 
l’in teresse  della Compagnia aerea Al.italia-C.AI a proseguire  il 
servizio sul collegamento in quest ione,  anche senza 
com pensaz ione  finanziaria, si è p rovvedu to ,  con apposi to  decre to  
abrogat ivo,  a r imuovere  l’im posiz ione  di O ner i  di Servizio 
Pubblico ,  res t i tuendo  anche tale collegamento al libero m erca to  e 
dandone  com unicaz ione  alla Com m iss ione  Europea .

In data 20 m arzo  2014 si è tenu ta  la prima seduta  della apposi ta  
C onfe renza  di Servizi, indet ta  per individuare eventuali nuovi  
O ner i  sull’ae ropor to  di Reggio di Calabria.

Una seconda seduta,  convocata  per  il 28 m arzo  2014, è stata  
rinviata a data da destinarsi, in quan to  le dimissioni  del P res iden te  
della Regione hanno  in te rro t to  il relativo iter p rocedim entale ,  
ren d en d o  necessaria  una nuova delega al P res idente  “ facente 
funz ion i” .

Collegam ento Crotone -  M ilano L inate  e viceversa  
C ollegam ento Crotone — R om a F ium icino e viceversa

Nella G azze t ta  Ufficiale della U nione  E u ropea  num ero  C 56 del 
27 febbraio 2014 è stato pubblica to  il D ecre to  Ministeriale 
num ero  414 del 30 novem bre  2013, avente  ad oggetto  
l’im posiz ione  di Oneri  di Servizio Pubblico  sui due collegamenti  
in quest ione,  a far data dal 30 giugno 2014.

Tuttavia ,  le gare, espletate per  l’assegnazione dei due 
collegamenti ,  sono andate deserte.  Di conseguenza,  si è r i tenu to
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di soprassedere ,  per il m om ento ,  alla indizione di una nuova 
C onferenza  di Servizi per l’ae ropor to  di C rotone ,  p r e n d e n d o  in 
consideraz ione  anche la oppor tun i tà  di abrogare  il p rovved im en to  
di im posiz ione ,  al fine di resti tuire le due ro t te  in parola  al libero 
mercato.

Regione Toscana

C ollegam ento Elba Marina di Campo -  Firenze e viceversa  
Collegam ento Elba Marina di Campo -  Pisa e viceversa  
Collegam ento Elba Marina di Campo — Milano Linate e

viceversa

La Com pagnia  Aerea Silver Air della Repubblica  Ceca, unico 
ve t to re  ad aver p resen ta to  regolare offer ta  nei termini prescr i t t i ,  è 
r isultata  aggiudicataria della gara europea,  indet ta  per 
l’a f f idam ento  in esclusiva dei tre collegamenti  in questione.

Regione Sardegna

C ollegam enti s to r ic i  (CTI)
Collegam ento A lghero -  M ilano L inate  e viceversa  

Collegam ento Alghero -  Roma Fium icino e viceversa  
Colle gam eti to Cagliari - M ilano L inate  e viceversa  

Collegam ento Cagliari -  Roma Fium icino e viceversa  
Collegarn ento Olbia -  Milan o Lina te  e v iceversa  

C ollegam ento Olbia -  Roma F ium icino e viceversa

Si p rem et te  che alla Regione sono state trasferi te ,  dal pr imo 
gennaio  2010, le funzioni relative alla continuità  te rr i toria le ,  in 
applicazione dell’art icolo 1, commi 837 e 840, della Legge num ero  
296 del 29 dicembre  2006.
Nel mese  di aprile 2014, PEnte  locale ha revocato  alla Com pagnia  
aerea N ew  Livingston l’a ff idamento  del servizio onera to  sulla 
ro t ta  A lghero—Roma Fiumicino e viceversa,  in quanto  il p rede t to  
ve t to re  non era stato in grado di p res tare  idonea fidejussione per 
po te r  esercitare il servizio stesso, con tes tua lm ente  affidato alla 
Compagnia  aerea Alitalia—CAI.

La N ew  Livingston ha, tuttavia,  p re sen ta to  ricorso sul pun to  al 
T r ibuna le  Amminis tra t ivo  Regionale del Lazio, che ha concesso 
una sospensiva,  r inviando la decis ione alla Camera di Consiglio 
del 15 maggio 2014, in cui è stata, invece, a ffermata  la 
com petenza  in a rgom ento  del Tribunale  A m m inis tra t ivo  Regionale 
della Sardegna.

Tale, u l t imo Tribunale,, nello stesso mese di maggio, ha annulla to
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la sospensiva,  p e r  cui la Compagnia  Aerea Alitalia—CAI ha iniziato 
ad operare  il collegamento a far data dal 6 giugno 2014,

La Società N ew  Livingston aveva anche p resen ta to  is tanza 
con tes tua le  presso il Consiglio di Stato, tesa a r ia t t r ibuire  in capo 
al T.A.R. del Lazio la com pe tenza  ad adottare  una decis ione al
riguardo,

Il Pres iden te  del Consiglio di Stato ha inf ine resp in to  il p rede t to  
appello pe r  la sospensiva,  fondando  la decis ione sul p re suppos to  
che la de te rm inazione  di revoca della aggiudicazione del servizio 
risulta adotta ta  sul rilievo della mancata  p roduz ione ,  nei termini 
previst i ,  della polizza fidejussorìa bancaria richiesta nel bando  di 
gara.

Colle gam eti ti m inori (CT2)

Collegam ento Alghero — Bologna e viceversa  
Collegam ento A lghero — Torino e viceversa  

Collegam ento Cagliari  -  B ologna e viceversa  
Collegam ento C agliari— Firenze e viceversa  
C ollegam ento Cagliari  — N a p o li e viceversa  

Collegam ento Cagliari  -  Palermo e viceversa  
C ollega m en to Cagliari -  Torino e viceversa  
Collega ni en to Cagliari  -  Verona e viceversa  
Collegam en to Olbia  — Bologna e viceversa  
C ollegam ento Olbia  — Verona e viceversa' «O ' ' ....

In data 24 gennaio  2014 si è tenuta  la seduta  conclusiva della 
C onferenza  di Servizi indet ta  per  la definizione di nuovi O n e r i  di 
Servizio Pubblico  sui collegamenti  minori  sardi,  già disciplinat i 
dal D ecre to  Ministeriale num ero  36 del 2005.

In base alle r isultanze di tale Conferenza,  è stato  em anato  il 
D ecre to  Ministeriale  num ero  83 del 14 marzo  2014, pubblica to  
nella G azze t ta  Ufficiale della Repubblica I taliana in data 29 marzo  
2014, che ha im posto  servizi aerei onerat i  sui collegamenti  minori  
di che trattasi,  a far data dal 26 o t tob re  2014, tranne che sulle 
ro t te  Cagliar i-F irenze e viceversa, nonché  Cagliari—P ale rm o  e 
viceversa,  in quanto  i relativi Oneri  sono scaduti ai sensi 
delParticolo 16, paragrafo 11, del Regolam ento  com unitar io  
numero  1008 del 2008, poiché sulle medesime ro t te  non  è stato  
e ffe t tua to  alcun servizio aereo di linea per un per iodo  super io re  a 
dodici  mesi. '
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C ollegam ento Pantelleria -  Palermo e viceversa  
C ollegam ento Pantelleria -  Trapani e viceversa  
C ollegam ento Lam pedusa - Catania e viceversa  
C ollegam ento Lam pedusa — Palerm o e viceversa

Le r isultanze della Conferenza  di Servizi, tenutasi  nel secondo 
semestre  dell’anno  2013, sono state formalizzate nel D ecre to  
Ministeriale  num ero  5 del 15 gennaio 2014, che ha im pos to  un 
nuovo  regime onera to  a partire dal p r imo luglio 2014.

D e t to  p rovved im en to  è stato pubblicato nella G azze t ta  Ufficiale 
della Repubblica  Italiana numero 34 dell’undici febbraio  2014 e 
nella G azze t ta  Ufficiale della Unione E u ro p e a  num ero  C 42 del 13 
febbraio 2014, in cui è stata anche pubblic izza ta  la gara per 
Faff idam ento  in esclusiva dei servizi aerei onerat i .  La gara è 
r isulta ta  aggiudicata alla Compagnia Aerea Alitalia—CAI, con la 
stessa decorrenza  di cui al decreto imposit ivo.

Fino al 30 giugno 2014 i collegamenti in  ques t ione  sono  stati 
com unque  opera t i  dal ve t to re  Darwin  Airlines,  al fine di garantire  
la mobili tà  dei c i t tadini  delle isole di Lam pedusa  e; Pantelleria .

Si sono poi approvat i ,  infine, nel  mese di febbraio 2014, gli 
adeguamenti  delle tariffe di volo relative ai citati collegamenti ,  a 
seguito delie variazioni dell’ìndice  ISTA T dei prezzi al consum o 
inerenti  all’anno  2013.

6) Bande orarie negli aeroporti  -  Slot

N el pr imo sem estre  dell’anno 2014 è proseguita  la attività di 
moni toraggio  circa la applicazione del R egolam ento  com unitar io  
relativo a no rm e  com uni  per  l’assegnazione di bande  orarie  negli 
ae ropor t i  della Comunità  -  Regolamento  (CEE) num ero  95 del 
1993, e successive modif iche  e integrazioni.

Si ram m en ta  che, ai sensi del p rede t to  Regolam ento ,  
l’e ffe t tuaz ione  di voli, senza assegnazione di bande  orarie od 
operat i  in d i f fo rm ità  da tale assegnazione dà luogo a violazioni 
amministra t ive  sanzionabil i.

A tal fine si segnala come FEN A C, nelle sue funzioni di 
o rganismo responsab i le  per l ’irroga zion e delle sanzioni 
amm inis t ra t ive  iti materia  di bande orarie  Slot, ai sensi del
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D ecre to  Legislat ivo numero  172 del 2007, abbia so t to p o s to  a 
verifica più  di venti  voli nel corso del pr im o semestre  d e i r a n n o
2014, co m m inando ,  ove necessario, le relat ive sanzioni.

Così come prev is to  nell’art icolo 9 del R egolam ento  com uni ta r io  
95 /93  innanz i  citato,  si è altresì p rovvedu to  a r iservare specifiche 
bande orarie  in favore delle Compagnie aeree esercent i  le ro t te  in 
continuità  terri toriale  verso la Sardegna e le isole minori  della 
Sicilia,
È poi p roseguita  l’opera di suppor to  ai ve t to r i  nazionali  presso  le 
Autori tà  governat ive  di altre Nazioni,  al fine di assicurare  la 
a t t r ibuzione di bande orarie in favore di ve t to r i  aerei nazionali;  in 
tal senso sono  da registrarsi ulteriori  in te rven t i  presso  le A u to r i tà  
turche.
Inol tre ,  nel corso  del p r imo semestre 2014, si è rapp resen ta ta  alla 
Com m iss ione  E u ro p ea  la posizione italiana re la t ivamente  alla 
revisione del citato  Regolamento (CEE) nu m ero  95 del 2003, e 
successive modif icaz ion i  ed integrazioni,  e si è fatta ri levare 
l’im por tanza  di tale revisione tra le att ività  del Pa r lam en to  
E uropèo .
Nel m edes im o  per iodo ,  si è infine iniziata una att ività  di s tudio ,  
tesa ad una. possibile  modifica dei cosiddet t i  “Decreti Bersani”, 
relativi alla r ipar t iz ione  del traffico aereo sul s is tema aeropor tua le  
milanese,.

7) D ati d i tra ffico

Nel corso  del primo semestre  2014 sono transi ta t i  negli ae ropo r t i  
italiani quasi  69 milioni di passeggeri, con un inc rem en to  del 3 ,5% 
rispetto allo stesso periodo  del 2013, pari, in termini  numerici ,  ad 
oltre 2 mil ioni  e 200,000 passeggeri.

Q uanto  ai m ovim ent i ,  ne sono stati e f fe t tua t i  677.000, nu m ero  
pra t icam ente  co rr i sponden te  a quello del p r im o semestre  2013.

L 'ae ropo r to  di Roma Fiumicino si conferm a al p r im o pos to  per  
traffico passegger i,  seguito da quelli di Milano Malpensa,  Milano 
Linate, Venezia ,  Bergamo, Catania e Bologna,

Si è reg is tra to  un increm ento  anche per quan to  riguarda il se t to re  
cargo, pari in percen tua le  al 5,1% e con un totale generale di 
467.744 tonnella te .  Più della metà  del traff ico merci è s ta to  
m ov im en ta to  ne lPaeropor to  di Milano Malpensa,  seguito a 
dis tanza da quelli di Roma Fiumicino e Bergamo.

Si forniscono infine^ alcuni dati riferiti ài due sistemi aeroportuali
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di Roma e di Milano.

L ’ae ropor to  di Roma 'Fiumicino ha registrato  un inc rem en to  di 
passeggeri pari al 3,6% (in totale 17.530,840 contro  i 16.924.833 
del primo sem estre  2013) ed una sostanziale parità delle tonnella te  
di merce m ov im en ta ta  (in totale 69

L 'ae ropor to  di Roma Ciampino ha invece o t tenu to  un significativo 
aum ento  del t raffico passeggeri, pari al 12,1% (in totale 2.385.620) 
ed una cons is ten te  contraz ione  del t raspor to  merci, 
co rr i sponden te  all’8,7% (tonnellaggio totale: 7.889).

Altri rilevanti inc rem en t i  si sono  verificati per  l’a e ropo r to  di 
Milano Malpensa, pe r  quanto  concerne  sia il traff ico passeggeri 
(+9.3%; 9.313.612 come totale) che quello merci (+12,2%; 235.193 
come tonnellaggio totale).

Per l’ae ropor to  di Milano Linate si è r iscon tra to ,  r i spe t to  all’anno 
precedente ,  un leggero increm ento  (+0,9%) del traff ico passeggeri 
(4.394.725 come dato totale) ed una ri levante r iduz ione  del 
" '"lco merci (—13,7%; 8.807 eli tonnellaggio to tale) ;

L ’aeroporto  di Bergamo Orio al Serio ha registrato,  r i spe t to  allo 
stesso periodo dell’anno precedente ,  una con traz ione  sia del 
t raff ico passeggeri  ( -10 ,8% ; 3.720.612 come dato totale) sia di 
quello merci ( -4 ,8 % ;  53.887 come tonnellaggio totale).

IL D I R E T T O R E  G E N E R A L E
(do tt. R e ^ ^ O ^ E T T I )

/  ■

IL CA PO  D I P A R T I M E N T O
lott. tag; Ar e,o F U M É

A lle g a to  i  >

Allegato 2 >

o 3 >

Allegato 4 >

A 1 /  e g  a  t i

Rotte sottoposte ad Oneri di servizio pubblico -  OQSP sul territorio 
italiano alla data del 31 dicembre 2013;

Traffico passeggeri da gennaio a dicembre del 2013:

:Mo\dmentì cargo da gennaio, a dicembre del.2Ò13;

Movimenti aeromobili da gennaio a dicembre del 2013.
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Allegato n. 1

R O T T E  ESERCITE ÌM O N E R I  DI S E R V I Z I O  P U B B L I C O  S U L  T E R R I T O R I O

MAZIONALE al 30.06.2014

R E G fO H E C O M P A G N IA

S A R D E G N A

ALGHERO - MILANO L N  s  \ v. (1)

j .ALGHERO - ROMA FCO i  ' v ¡1)
: ALITAL1A-C.A.I.

CAGLIARI - MILANO UH £ Va. (1)

CAGLIARI - ROMA FCO e  v v. (*. J

OLBIA-MILANO U h  e  v.v ' . :f PI Y
OLtilA - RCA*A i‘ CO

: lyfC) \* W*/ ■»» / N I ,L T

CAGLIARI- BOLOGNA e

CAGLIARI -NAPOLI e  v.v. (2)

| CAGLIARI -T O R IN O .e |2)
MERIDIANA FLY

CAGLIARI - VERONA e  V.V. w

OLBIA - BOLOGMA e  .va (2)

OLBIA ’ VERONA e  v.v. p:)

SICILIA

LAMPEDUSA - CATA'HA ^ „,v. \ò\

LAMPEDUSA - PALERiV.G \ (3)
DARWIN AIRLINE*

PANTELLERIA PALERMO s-^v, (3)

’PANTlLLEftlÀ:--:TRAPÀKt s  v.v, {3} .

PROVINCIA A U T O ! \ ! D D :  B O L Z A N O

, BOLZANO - ROlVìA FCC i  v -  ■ DARWIN AIRLINE

(1) OSP imposti con D M  a 61 M  21.02.2013 (GURI n. 61 del 13.03.2013 e’ GUUE serie C 104 de! 10.04.2013) 
modificato dal D M  n. ':33 di ' 21 ,:.:4.2013 (GURI n. 95 del 23.04.2013)

(2) OSP imposti con DM. n. 33 29.12.2005 (GURI n. 8 dell'11.01.2006 e GUUE serie C 93 del 21.04.2006)

(3) OSP imposti con D.fv'. n. 2 Ci . £ 0 ■ .2009 (GURI n. 22 del 28.01,2009 e  GUUE serie C 47 del 26.02.2009 rettificata 
da GUUE n. C 53 dei 3.C3.'"M

(4) OSP imposti con D .ft :A ,é # ij i8iJÌi2013 (GURI n 23 del 28.01.2013 e  GUUE serie C 31 del 2.02.2013)

* dal 1° luglio 2014 ; ssrvtei ss-rs! onerati son o  operati, sulla b ase  delle prescrizioni dei D.M, n. 5 dei 15 
gennaio 2014 (GURI n. 34 ¡teM  t febbraio 2014 - GUUE C 42  del 13 febbraio 2014), dalla compagnia aerea  
Aliialia-CAI ch e si è  sgy:vdk :M  fa gara pubblicizzata nella GUUE C 42  dei 13 febbraio 2014
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